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. Nel1° trimestre 2015 e tornato un dato positivo (+0,5%) dopo 18 trimestri consecutivi senza crescita -Ma la crisi dura da otto anni

Fine della discesa per le costruzioni
Giorgio Santilli

ROMA

Per ora l'edilizia ferma la ca-

duta, e non è cosa da poco, dopo

una crisi che durava consecutiva-

mente da 18 trimestri (cioè dal 3°

trimestre 2010). In questi quattro

anni e mezzo, solo il terzo trime-

stre2013- diconoi datiIstat-aveva

registrato un dato congiunturale

nonnegativo,ma pariazero,men-

tre il dato del1° trimestre 2015 se-

gna probabilmente l'uscita dal

tunnel, con un robusto +O,5°o ri-

spetto al 4°trimestre2o14. Perpar-

lare di una vera e propria ripresa,

però, bisogna attendere che an-

cheildato tendenziale perii setto-

re delle costruzioni cambi segno e

diventi a sua volta positivo: il dato

diffuso ieri dall'Istat dice che ri-

spetto al 1° trimestre 2014 siamo

ancora a-2,2 per cento.

Anche questo numero racconta
comunque che il peggio è alle spal-
le: nel 4° trimestre 2014 il tenden-

ziale era stato -4,2°o, nel 3° trime-
stre 2014addirittura -5,8° ein que-
sticinqueannidi crisi era stata qua-
si sempre sotto il -4°o con una
punta negativa di -10,2ßw raggiunta

nel 3° trimestre 2012 . La perdita

complessiva di mercato in questi 18
trimestri si aggira intorno al 23 per
cento.Lafotografianon cambia so-
stanzialmente se si prende in con-
siderazione il valore aggiunto del

settore, cioè la produzione totale al
netto dei consumi intermedi, con
la stessa cadutaverticale di4anni e

mezzo e con la sola differenza che
in questo caso il dato del 3° trime-
stre 2013 erarisultato positivo dello

0,2%. Il dato congiunturale del 1°
trimestre2015 è anche in questo ca-

so del +0,50 o mentre il dato tenden-

ziale suli° trimestre 2014 è-1,6%.

Si tenga conto, inoltre, che se
prendiamo i dati annuali e non
quelli trimestrali, la crisi che ha
messo a dura prova il comparto
edilizio è ancora più lunga. Il se-
gnomeno, in questo caso, duradal
2007, otto anni.

I segnali di un'inversione di ten-
denzavicina per il settore delle co-
struzioni non mancavano già da
qualche tempo. Il Cresme, con il
suo «Osservatorio sulle macchine
per le costruzioni» aveva segnala-

L'Osservatorio macchine del
Cresme segna dati positivi dal
1°trimestre 2014- Previsione a
+0,2% per l'intero settore,
trascinato dalla riqualificazione

Primo trimestre 2015
Lo 0,5% del primo trimestre
2015 segna probabilmente
l'uscita dal tunnel del
settore delle costruzioni
rispetto al quarto
trimestre 2014

Dato tendenziale
Per parlare di una vera e
propria ripresa bisogna
però attendere che
anche ildato tendenziale
cambi segno e diventi a sua
volta positivo:
ildato diffuso ieri dall'Istat
dice che rispetto
al primo trimestre 2014
siamo ancora al
-2,2 per cento

to già da alcuni mesi una forte cre-
scitadellavendita di macchinemo-
vimento terra, classico indicatore
anticipatore del ciclo economico
dell'edilizia: il dato tendenziale era
positivo già dallo trimestre 2o14 e lo
era rimasto per tutto il 2014. Nel i°
trimestre 2015 il mercato italiano
aveva registrato un +15,3°°<, rispetto
al 1° trimestre 2014 e un +42,6% ri-
spetto allo trimestre 2013.

Anche il dato sugli investimenti

in riqualificazione urbana, elabo-

rati dal Cresme partendo da quelli

dell'Agenzia delle Entrate sulle de-

trazioni Irpef per le ristrutturazio-

ni (So%) eperilrisparmioenergeti-

co (650o), ha fatto segnare a marzo

2015 una ripresa (+18,4%0) dopo un

primobimestre di caduta,ma sem-

pre tenendo conto che negli anni

2013-2014 il boom degli investi-

menti nel riuso edilizio aveva por-

tato il livello della spese intorno ai

28 miliardi l'anno (erano 19 miliar-

di nel 2012). La manutenzione stra-

ordinaria elariqualificazione sono

i mercati che hanno evitato in que-

sti ultimi due anni la definitiva de-

strutturazione del settore edilizio

che - vale la pena ricordarlo - dalla

crisi del 2011 al 2014 ha perso

3o8mila posti di lavoro diretti, il

20,7°o degli occupati del settore,

pari al 96-o, dei posti di lavoro persi

nell'intera economia italiana.

Gli investimenti in rinnovo cre-
sceranno - è la previsione del Cre-
sme per il 2015 - dell'1,9°io portando
il settore fuori della crisi dopo otto
anni consecutivi di segno negati-
vo. La previsione dell'istituto di ri-
cerca è +0,2% per l'intero settore. A
rafforzare laripresa dovrebbe arri-
vare nella seconda metà dell'anno
anche il risveglio del mercato im-
mobiliare: sempre il Cresme pre-
vedeun aumento subaseannuadel
6° delle compravendite.
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L'Autorità anticorruzione ha avviato il processo previsto dalla legge 66/2014 per creare 35 enti aggregatori che gestiscano anche legare dei comuni più piccoli

Grandi stazioni appaltanti,1Anac boccia Invitalia
Giuseppe Latour

Mauro Salerno

ROMA

Comincia a comporsi il
puzzle dei soggetti incaricati
di accorpare gli appalti dei co-
muni. È il famoso «club dei 35»
aggregatori, immaginato dal
decreto legge 66/2014 come
via maestra per dare un taglio
netto al numero di enti abilita-
ti a gestire le gare per contratti
di opere e servizi pubblici: og-
gi sono circa 3omila, secondo
le stime più citate. L'Autorità
anticorruzione di Raffaele
Cantone, che ha il compito di
tenere l'albo di questi soggetti,
ha appena chiuso il bando per
le candidature attivato l'11 feb-
braio scorso, autorizzandone
14. Altre dieci richieste sono
state messe instandby,nell'at-

tesa di ricevere ulteriori chia-
rimenti. Mentre un gruppo di
candidature è stato rigettato.
Secondo indiscrezioni, ritrat-
terebbe di due raggruppa-
menti di comuni (Asmel e
Consorzio Cev) e, soprattutto,
dilnvitalia, l'agenziapergli in-
vestimenti controllata dal
Mef. Il bando nel frattempo è
stato riaperto , con scadenza
fissata al 22 giugno.

È il primo passo verso
l'obiettivo di tutte le spen-
dingreview: tagliare ilnume-
ro di stazioni appaltanti. Dal
primo settembre 2015 (salvo
proroghe : una che fa slittare il
termine di due mesi è già pre-
vista dal Ddl scuola), i comu-
ni non capoluogo non po-
tranno più bandire le gare in
proprio ma dovranno con-

sorziarsi, per gestirle in si-
nergia. In alternativa, appun-
to, potranno affidarsi a uno
dei 35 soggetti aggregatori in-
dividuati dall'Anac.

Chiudendo il bando per le
candidature, l'Autorità auto-
rizzami primo gruppo di 14 ag-
gregatori. Tra quelli col «pa-
tentino» da centrale di com-
mittenza figura la Consip, già
ammessa per legge. Insieme
alla società del Mef, andavase-
lezionata «una centrale di

L'Autorità guidata da Cantone,
che tiene il registro dei soggetti
aggregatori, ha iscritto i primi 14
enti regionali o metropolitani.
Altri 10instand by

committenza per ciascuna re-
gione, qualora costituita».
Hanno, così, passato il vaglio
Soresa (societàpergliacquisti
nella sanità in Campania), Ar-
ca (centrale acquisti della
Lombardia), InnovaPuglia
(soggetto aggregatore della
Puglia), Cras (centrale per la
sanitàinUmbria) elnva(Valle
d'Aosta). Disco verde anche
per le stazioni uniche appal-
tanti di Piemonte, Friuli Vene-
zia Giulia e Calabria, in ag-
giunta alle città metropolittane
di Torino, Genova, Firenze,
Roma e Napoli. Proprio sulle
città metropolitane, in questa
fase, ci sono idubbipiùforti.Al
momento non è ancora defini-
to quante risorse avranno per
svolgere questi compiti.

C'è, poi, un gruppo di sog-

getti che l'Anac ha individua-
to conriserva, anche se perlo-
ro sono stati sollevati soprat-
tutto dubbi burocratici, che
verranno sanati. Si tratta di
dieci nomi, tra cui figurano le
stazioni uniche appaltanti di
Basilicata, Liguria e Marche,
oltre alla Regione Toscana,
alla direzione centrale acqui-
sti delLazio e alle Agenzie per
gli appalti di Trento e Bolza-
no. Via libera in attesa di con-
ferma anche per la società In-
tercent dell'Emilia Romagna
e per la Crav, neocostituita
centrale acquisti del Veneto.
Restano fuori, per ora, tre Re-
gioni (Sicilia, Abruzzo e Mo-
lise) e diverse città metropo-
litane, tra cui Milano, Bari,
Bologna e Venezia.

Da segnalare, comunque,
che l'intera operazione lascia
qualche punto interrogativo.
Diversi soggetti sono nati da
poco, altri devono ancora di-
ventare operativi: l'impatto
che avranno è da verificare.
Poi, questi aggregatori ope-
rano per i servizi e le fornitu-
re e solo in pochi casi per i la-
vori. Ancora, i soggettiaggre-
gatori intervengono solo in
fase di gestione della gara,
mentre l'esecuzione dell'ap-
palto resta in carico ai comu-
ni. E lavorano in modo asim-
metrico: ciascuno decide au-
tonomamente di qualitipolo-
gie di procedure occuparsi.
Combinando questi elemen-
ti, è probabile che le stazioni
appaltanti non subiscano il
taglio auspicato.

0 RIPRODUZI 0 NE RISERVATA
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I Consulenti del lavoro: oltre 3 mila le società e le partite Iva che hanno fatto domanda

Microcredito, otto banche al via.
ct eit si associa altri sette istituti t

.
credito minoriti

DI CINZIA DE STEFANIS

127 maggio otto le ban-
che pronte per l'eroga-
zione delle operazioni
del microcredito. Le

banche disponibili a erogare i
finanziamenti di microcredi-
to sono: l'Unicredit, la banca
di credito cooperativo
Aquara, la banca di
credito cooperativo
Capaccio Paestum,
la banca di credi-
to cooperativo di
Scafati e Cetara, la
banca di credito coo-
perativo alto casertano
e basso frusinate, la banca
di credito cooperativo monte
pruno di Rosigno e di Laurino,
la banca San Francesco - cre-
dito cooperativo, la banca di
credito cooperativo « Sen Pie-
tro Grammatico» di Paceco.
Questo è quanto emerge da
un report pubblicato sul sito
del movimento cinque stelle
dedicato al microcredito. Dai
dati forniti il 28 maggio dalla
Fondazione studi dei Con-
sulenti del lavoro (Cnocdl)
emerge che oltre 3 mila socie-
tà di piccola media dimensione
e di lavoratori con partita Iva
hanno effettuato la prenota-
zione online della garanzia al
fondo, per un controvalore di
richieste inoltrate pari a circa
80 milioni di euro. Tre sono i
passi per ottenere la garanzia
del fondo Pmi: la prenotazio-
ne, la conferma della prenota-
zione e la presentazione della
domanda di ammissione alla
garanzia. I soggetti beneficiari
possono prenotare on line la
garanzia in modo semplice e
veloce, accedendo alla proce-
dura telematica presente sul
sito fondo di garanzia . Inse-
rendo nome, cognome, codice
fiscale e indirizzo e-mail è
possibile registrarsi. Succes-

sivamente si può effettuare
la prenotazione, indicando
soltanto codice fiscale, ragione
sociale, forma giuridica, posta
elettronica certificata, e-mail
e importo dell'operazione. La
procedura online emette una
ricevuta, con relativo codice
identificativo, che attesta

la prenotazione e
che il beneficiario
può stampare. La
prenotazione non
comporta automa-
ticamente la con-
cessione di una
garanzia né

del connesso

finanziamento. La prenota-
zione resta valida per i cinque
giorni lavorativi successivi.
Dopo la conferma della garan-
zia, entro 60 giorni deve esse-
re presentata la richiesta di
ammissione alla garanzia da
parte di un soggetto abilitato
a operare con il Fondo. Per la
conferma della prenotazione
l'impresa o il professionista

può rivolgersi
a una banca,
a un inter-
mediario
finanziario

vigilato o a

un operatore
di microcredito
abilitato alla
presentazione
delle richieste
di garanzia al
fondo.
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Bonus ricerca fino x150%
Ecco il decreto: il credito d'imposta resta al 25% per spese relative a strumenti e brevetti

Carmine Fotina

ROMA

Si chiariscono le modalità
operative dell'atteso "bonus ri-
cerca". Il decreto attuativo sbloc-
ca un'impasse che dura dalla leg-
ge di stabilità: c'è il via libera dei
ministeri dell'Economia e dello
Sviluppo economico, ora il testo
viaggia verso la Corte dei Conti e
la successiva pubblicazione sulla
Gazzetta Ufficiale.

Spese incrementali
Ilministro dello Sviluppo Federi-
ca Guidi ha annunciato di aver
controfirmato il testo dell'Eco-
nomia intervenendo all'assem-
blea di Confindustria. Un segna-
le di attenzione alle imprese che
da sempre pongono il credito
d'imposta per investimenti in
R&S in cima alle priorità, sebbe-
ne in una forma più estesa rispet-
to a quanto finora è riuscito a pro-
durre il governo. La misura resta
caratterizzata dal calcolo incre-
mentale degli investimenti, con
una novità però: per operazioni
greenfield, quindi del tutto nuo-
ve, l'agevolazione potrà scattare
sull'intero ammontare.

Il credito d'imposta, in vigore
dal periodo d'imposta 2015 a quel-
lo 2019, non prevede "click day" o
erogazione a "rubinetto", è rivol-
to a tutte le imprese, indipenden-
temente da forma giuridica, set-
tore economico, regime contabi-
le, fatturato, che effettuano inve-
stimenti in ricerca e sviluppo. Il
vantaggio fiscale, fino a un massi-
mo annuale di 5 milioni per bene-
ficiario, è riconosciuto a condi-
zione che la spesa complessiva in
ciascun periodo d'imposta in cui
si intende fruire dell'agevolazio-
ne sia di almeno 3omila euro ed
ecceda la media dei medesimi in-
vestimenti realizzati nei tre peri-
odi d'imposta precedenti al 2015.
Ma, elemento importante, nel ca-
so di imprese in attività da meno
di tre periodi d'imposta, il riferi-
mento diventail minore periodo a
decorrere dalla costituzione: per

una startup o una multinazionale
appena insediatasi l'eccedenza
potrebbe anche essere pari a zero
e in questo caso "il bonus" scatte-
rebbe sulvolume totale investito.

Beneficio a125 e al50%
Il credito è riconosciuto nella mi-
sura del 5o"io della spesa incre-
mentale relativaaduetipologie di
spese: costi relativi al personale
altamente qualificato (dottori di
ricerca, dottorandi, lauree magi-
strali di ambito tecnico-scientifi-
co); costi per contratti di ricerca
stipulati con università, enti di ri-
cerca e con altre imprese, incluse
le startup innovative, purché non

Per multinazionali e startup
attive da meno di tre esercizi
sarà possibile calcolare
il beneficio su tutta la spesa e
non sugli incrementi
.............................................................................

ci siano relazioni di controllo so-
cietario. Il beneficio è invece con-
tenuto a125°i" per quote di ammor-
tamento delle spese di acquisizio-
ne o utilizzazione di strumenti e
attrezzature di laboratorio, co-
munque «in relazione alla misura
e al periodo di utilizzo per l'attivi-
tà di ricerca e sviluppo» e con un
costo unitario di almeno 2mila cu-
ro netti. Tetto al 25%, ancheper co-
sti relativi a «competenze tecni-
che eprivative industriali relative
a un'invenzione industriale o bio-
tecnologica, a una topografia di
prodotto asemiconduttori o auna
nuova varietà vegetale, anche ac-
quisite da fonti esterne».

Il calcolo

Il regolamento chiarisce che per
spesa incrementale si intende
l'eccedenza di investimenti ri-
spetto «alla media annuale riferi-
ta ai rispettivi medesimi costi»
sostenuti nel triennio preceden-
te. Viene precisato che il credito

d'imposta è calcolato sulla spesa
incrementale riferita alle singoli
tipologie di costi ma, in ogni caso,
«nei limiti della spesa incremen-
tale complessiva».

I costi peril personale
Il "bonus ricerca" è cumulabile
con il credito d'imposta per l'as-
sunzione di personale altamente
qualificato introdotta dal decre-
to crescita del 2o12. Il decreto at-
tuativo specifica che possono es-
sere agevolati sia costi per di-
pendenti sia per collaboratori
che lavorino comunque all'in-
terno dell'azienda. Il costo da
considerare è quello della retri-
buzione lorda e dei contributi
obbligatori, comunque «in rap-
porto all'effettivo impiego dei
medesimi lavoratori nelle attivi-
tà di ricerca e sviluppo».

La documentazione
1 controlli sono affidati all'Agen-
zia delle entrate, sulla base di do-
cumentazione contabile che deve
essere certificata da un revisore
legale dei conti o dal collegio sin-
dacale. Tutti i beneficiari sono te-
nuti a conservare alcuni docu-
menti: per i costi del personale, «i
fogli di presenza nominativi ri-
portanti per ciascun giorno le ore
effettivamente impiegate nell'at-
tività diR&S»; per quanto riguar-
da strumenti e attrezzature, una
dichiarazione relativa alla misura
e alperiodo in cui sono stati utiliz-
zati per R&S; e per i contratti con
università o enti di ricerca una re-
lazione sulle attività svolte alle
quali si riferiscono i costi.

Le risorse
Il ministero dell'Economia effet-
tuerà ogni mese il monitoraggio
delle fruizioni del credito d'impo-
sta, che devono restare nei limiti
della copertura che era stata indi-
viduata dalla legge di stabilità:
255,5milioniperil2oL ;428,7peril
2oi6;519,7peril2Ol7;547peril2o18
e il 2019; 164 per il 2020.

ORIVROD IONE RISERVATA
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L'ANALISI

Per i brevetti europei una tutela unificata
di Massimo Scuffi

embra ormai aperta la strada
all'ingresso nella coopera-
zione per la tutela brevet-

tuale Ue del nostro paese, dopo
chela Corte di giustizia ha rigetta-
to anche i ricorsi proposti dalla
Spagna contro i regolamenti di at-
tuazione della " cooperazione raf-
forzata". L'Italia si era inizialmen-
te autoesclusa contestando ilregi-
me di trilinguismo(inglese, fran-
cese, tedesco).

La Corte ha rimarcato, con due
sentenze (cause 146/13 e C-147/13 )
la bontàdi un sistema che appiana
le divergenze fornendo una prote-
zione uniforme alla proprietà indu-
striale n egli St ati membri e di un re-
gime linguistico che rende più faci-
le, meno costoso e giuridicamente
più sicuro l'accesso alla tutela an-
che alle piccole e medie imprese.

L'Italiagiànel aon3 avevafirmato
l'Agreement per l'istituzione di un
Tribunale unificato dei brevetti

(Tub)per cui non appena sarà pro-
mulgata la legge di ratifica e comu-
nicatal'adesione allacooperazione
si completerà l'iter di approvazio-
ne del "patent package" necessario
all'avvio del nuovo impianto ordi-
namentale ( richiedente comun-
que la ratifica di almeno 13 Stati).

A differenza del meccani-
smoattuale (con traduzione del
brevetto europeo nella lingua di
ogni Paese ove farvalerel'esclnsi-
va ivi soggiacendo alla giurisdi-
zione dei rispettivi Tribunali na-
zionali), il nuovo brevetto euro-
peo, dopo la concessione da parte
dell'European patent office, ri-
marrà compatto e unitario, con-
validato in tutti ipaesi Ue con uni-
ca traduzione trilingue e sottopo-
sto a una giurisdizione comune.

La tutela giudiziaria -anziché
dispensata dagli apparati giudi-
ziari dei singoli Stati-sarà unifor-
matae accentrata presso una Cor-
te sovranazionale e multinazio-
nale (con divisione centrale in I°

grado dislocata tra Parigi,Londra
e Monaco a seconda del settore
tecnico coinvolto, in IP grado in
Lussemburgo e con divisioni lo-
cali e/o regionali ubicate presso i
paesi o gruppi di paesi richieden-
ti)composta da giudici specialisti
della materia provenienti dagli
Stati membri,funzionante in base
a regole di procedura comu-
ni,chianata decidere-con ado-
zione di provvedimenti a valenza
"universale" su tutto il territorio
europeo- intemadivaliditàe con-
traffazione dei titoli brevettuali.
L'Italia dovrebbe dotarsi di alme-
no una divisione locale (con sede
preferenziale a Milano dove si ac-
centra la litigiosità industria-
le)avendo un contenzioso bre-
vettuale che supera ampiamente
la soglia minima per ottenere una
divisione(ioo casi all'anno)men-
tre,per quanto concerne il perso-
nale giudiziario, la preselezione
ha già individuato una rosa di po-
tenziali candidati eleggibili che

verranno prescelti da un Comita-
to per comporre il corpo giudi-
cante internazionale.

Ilsistemagiurisdizionaledeline-
ato dall'Accordo si completa con il
regolamento di procedura,vero e
proprio codice del processo che
dettagliai singoli step per ogni tipo-
logia di azione e fase di giudizio de-
stinato a durare non più di un anno.

Il nuovo sistema di protezione
brevettuale (che comunque sarà
alternativo all'attuale se nel perio-
dotransitorio disetteanniiltitolare
opti per rimanere fuori dalla giuri-
sdizione del Tub)rappresenta un
importante momento di sviluppo
perilpaese e nonsipuònoncoglier-
ne gli aspetti positivi in termini di
vantaggi per le imprese in quanto
sintomo di efficienza giudiziaria e
dunque di attrazione di investi-
menti esteri.

Magistrato, Legal group-Rop
team del preparatory committee
del Tub

01WRUDOZ70NE RISERVATA
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Contratti di sviluppo, domande dal 1016
Apartire dal 3giugno 2015 sarà disponibile

sul sito Invitalia il link alla piattaforma de-
dicata ai contratti di sviluppo per avviare la
registrazione al fine di ottenere le credenziale
per accedere all'area riservata. Infatti dal 10
giugno sarà possibile presentare le domande
per il contratto di sviluppa La dotazione finan-
ziaria iniziale dello strumento è di 250 milioni
di euro, provenienti dal fondo sviluppo e coesio-
ne 2014-2020. La registrazione alla piattafor-
ma dedicata ai contratto di sviluppo avverrà
indicando un indirizzo di posta elettronica
ordinario e il sistema invierà all'indirizzo
di posta indicato le credenziali per l'accesso
all'area riservata. Il contratto di sviluppo è uno
strumento agevolativo «negoziale» dedicato al
sostegno di investimenti strategici ed innova-
tivi di grandi dimensioni. Questo è quanto si
legge sul sito Invitalia dedicato al contratto di
sviluppa Il contratto di sviluppo ha l'obiettivo
di favorire la riqualificazione settoriale, lo svi-
luppo di filiere il riposizionamento competiti-
vo dei tradizionali settori di specializzazione,
l'attrazione degli investimenti esteri, con la
creazione di reti di imprese e la promozione

di investimenti in ricerca industriale e svi-
luppo sperimentale. I fondi saranno destinati
per l'80% al mezzogiorno e per il 20% alle re-
gioni del centro-nord. A questa dotazione si
potranno aggiungere ulteriori risorse derivanti
dalla programmazione comunitaria e nazio-
nale 2014-2020. Il processo di presentazione
della domanda richiede l'inserimento online
dei dati anagrafici dei soggetti richiedenti le
agevolazioni, l'inserimento online dei dati re-
lativi ai singoli progetti di investimento e il
caricamento sulla piattaforma della doman-
da di accesso alle agevolazioni generata dal
sistema a conclusione dell'inserimento dei
dati di progetto, della proposta di contratto di
sviluppo (con tutti gli allegati richiesti nelle
diverse sezioni), della dichiarazione requisi-
ti generali e della dichiarazione dimensione
impresa. La domanda di agevolazioni deve
essere firmata digitalmente da tutti i soggetti
richiedenti le agevolazioni (proponente, even-
tuali aderenti ed eventuali partecipanti ai
programmi di ricerca, sviluppo e innovazio-
ne). Dal 3giugno 2015 sarà disponibile sul
sito Invitalia il link.
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Dal lo giugno

Gli aggiornamenti catastali
abbandonano la carta
Antonio Iovine

Da lunedì 1° giugno i pro-
fessionisti abilitati alla predi-
sposizione degli atti di ag-
giornamento catastale do-
vranno utilizzare esclusiva-
mente le procedure
telematiche. Lo ricorda
l'agenzia delle Entrate con
un comunicato.

I documenti di aggiorna-
mento catastale sono costitu-
iti dalle dichiarazioni di nuo-
vacostruzione o divariazione
delle unità immobiliari censi-
te e deitipi di frazionamento e
mappali, ordinariamente e ri-
spettivamente più conosciuti
come pratiche «Docfa» e
«Pregeo» dal nome della pro-
cedura informatica che pro-

duce il file di aggiornamento
della banca dati catastale.

Fino a oggi l'invio telemati-
co è stato consentito in via fa-
coltativa, in relazione alle
molteplici novità operative e
dotazioni informatiche ri-
chieste. Dopo circa venti anni
di sperimentazione, dalunedì
prossimo, invece, i professio-
nisti (come geometri, inge-
gneri, architetti, dottori agro-

Da lunedì i professionisti
dovranno utilizzare
le procedure informatiche
Presentazione a mano
solo per malfunzionamenti

nomi e periti) potranno invia-
re gli atti di aggiornamento
catastale solo online.

Solo in caso di irregolare
funzionamento del servizio
telematico l'atto di aggiorna-
mento, sottoscritto con firma
digitale, è presentato presso
l'ufficio territorialmente
competente su supporto in-
formatico.

Oltre al pagamento del tri-
buto dovuto per il servizio re-
so, la piattaforma Sister con-
sente anche il pagamento di
sanzioni e interessi in caso di
ravvedimento operoso per
tardivo adempimento. Tutta-
via la procedura di calcolo è,
al momento, tarata sui vecchi
termini temporali del ravve-

dimento operoso (entro 90
giorni o entro l'anno), non tie-
ne cioè conto dell'estensione
dei termini operata con la leg-
ge di stabilità 2015.

In attesa dell'adeguamento
della procedura informatica
ai nuovi importi delle sanzio-
niridotte e in carenza di diret-
tive specifiche dell'agenzia
delle Entrate, il professioni-
sta nell'inoltrare il documen-
to può evidenziare, nella rela-
zione tecnica ovvero nello
spazio disponibile per i con-
tatti dell'ufficio, larichiestadi
ravvedimento operoso e che
provvederà aversare il dovu-
to separatamente.

A oggi il versamento può
essere effettuato presso la
cassa dell'ufficio (con il van-
taggio che il conteggio è ese-
guito dall'ufficio stesso) ov-
vero versando il dovuto, auto-
calcolato, sul c/c postale inte-
stato all'ufficio.

0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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L'appello della Lapet e della Fondazione commercialisti italiani

Un vero fisco semplificIll, ato
Serve un fronte comune dei professionisti

Di LuciA BASILE

emplificazioni, ma
vere. Continua a esse-
re l'appello della Lapet.
Più volte infatti, l'Asso-

ciazione nazionale tributai isti
presieduta da Roberto Falcone
ha messo in evidenza i para-
dossi del sistema fiscale e le
conseguenti difficoltà che essi
comportano sia ai professioni-
sti che ai contribuenti, quanto
alla stessa p.a. Troppi adempi-
menti, scadenze incerte, leggi
contraddittorie, e solo per cita-
re un caso di estrema attuali-
tà, il modello 730 precompila-
to. «Non basta il proclamo di
qualche categoria. E giunto il
momento di prendere coscien-
za del peso contrattuale che
tutti insieme, noi professioni-
sti rappresentiamo e avanzare
richieste attraverso un fronte
comune», ha evidenziato Fal-
cone. Tra i primi a rispondere
all'appello (si veda ItaliaOggi
del 23 maggio 2015), la Fonda-
zione Commercialisti italiani
che già nell'audizione del 24
luglio scorso davanti alla com-
missione finanze e tesoro del
senato, sull'Atto del governo
n. 99, Schema di decreto le-
gislativo recante disposizioni
in materia di semplificazioni
fiscali, aveva visto i suoi rap-
presentati sostenere politiche
comuni a quelle prospettate
dai Tributaristi Lapet.

L'interrogativo è d'obbligo:
il modello 730 precompilato
rappresenta realmente una
semplificazione? Lo abbiamo
chiesto al presidente della
Fondazione Michele Cinini e
al presidente Lapet Roberto
Falcone.

Cinini . «La semplificazione
tanto enfatizzata consiste in
realtà in una traslazione d'im-
perio, di alcuni adempimenti,
a carico di soggetti esterni
privati. In buona sostanza il
governo non ha fatto assoluta-
mente niente, se non obbligare
imprenditori e professionisti a
trasmettere il nuovo modello
CU (Certificazione Unica), ob-
bligare banche e assicurazioni
a trasmettere i dati di mutui e
polizze e, per il 2015, obbligare
anche i farmacisti e le struttu-
re sanitarie (con grave lesione
del diritto alla privacy) a tra-

smettere le spese mediche. Il
tutto, appesantito da scadenze
perentorie e dalla minaccia di
risarcimenti danni quantificati
sulla base di maggiori imposte,
sanzioni e interessi. E così, la
p.a. può vantarsi di aver messo
a disposizione dei contribuenti,
il modello 730, in realtà pre-
compilato da altri».

Falcone. «Con il modello
730 precompilato si sarebbe
dovuto non solo semplificare la
vita del contribuente, evitan-
dogli l'onere e i costi di recarsi
al Caf o dal professionista abi-
litato, ma anche ridurre drasti-
camente la possibilità di errori
e sanzioni. Le buone intenzio-
ni del legislatore si scontrano
però, visto il testo normativo,
con una realtà fattuale com-
pletamente diversa da quella
auspicata. In primis è mancata
la promessa di far recapitare
la dichiarazione direttamente
a casa del contribuente, senza
considerare poi il fatto che per
visualizzare il modello è neces-
sario un minimo di conoscenza
informatica, essere in grado di
verificare i dati, se mancano e
se quelli presenti sono corret-
ti».

D. Fatte queste premes-
se, quindi , dipendenti e
pensionati riusciranno a
dotarsi di un computer e
del pin di accesso al sito
dell'Agenzia delle entrate?
Avranno le giuste compe-
tenze tecniche per una
corretta gestione della di-
chiarazione?

Falcone . «Con questa di-
sposizione sembra non si sia
tenuto in debito conto che una
gran parte dei soggetti a cui è
diretto il 730 precompilato ha
una scarsissima, se non nulla,
predisposizione all'informati-
ca. Inoltre da non trascurare il
fatto che molti di questi model-
li presentano errori e che l'ac-
cettazione del modello errato,
costituisce una vera e propria
trappola dalla quale, ad oggi,
non è ancora stato chiarito in
che modo il contribuente possa
liberarsene».

Cinini. «Appare presumibile
quindi che in siffatta situazio-

ne gli stessi soggetti si sentano
più tutelati rivolgendosi a un
consulente di fiducia, col quale
instaurare un rapporto perso-
nale, volto ad ottenere risposte
specifiche per la loro casistica
reddituale. I professionisti

sono ben lieti di svolgere il loro
ruolo naturale di consulenti al
servizio di tutti i contribuenti,
ma non possono non tener di
conto dei maggiori costi, soste-
nuti per il continuo acquisto di
nuovi programmi aggiornati
per svolgere gli innumerevoli
adempimenti fiscali e di com-
puter adeguati a supportarli.
Parimenti non possono igno-
rare i maggiori costi derivanti
dalla valutazione dei nuovi
rischi risarcitori connessi.
Nessuno intende sottrarsi alle
responsabilità del proprio ope-
rato ma i professionisti, avendo
ricevuto un mandato dal loro
cliente, ritengono più giusto
risponderne, limitatamente
alle eventuali sanzioni, al di-
retto interessato anziché alla
p.a., nei confronti della quale
agiscono in qualità di inter-
mediari liberamente scelti dai
contribuenti».

D. E qui si apre anche un
ulteriore fronte, quello del-
la responsabilità...

Falcone . «Con questa pro-
cedura il legislatore ha previ-
sto che l'Agenzia delle entrate
avrà l'onere di compilare la
dichiarazione dei redditi del
contribuente, mentre per il
contribuente che si rivolgerà
al Caf o al professionista abi-
litato, questi ultimi dovranno
verificarne la regolarità assu-
mendosi ogni responsabilità e
lasciando indenne sia l'Agenzia
delle entrate che lo stesso con-
tribuente. Viene così introdotta
una nuova figura di responsa-
bilità civile per dichiarazioni
compilate dal fisco. Semplice-
mente assurdo».

Cinini . «L'intermediario
incaricato, è bene chiarirlo,
non è un sostituto dei doveri
del contribuente bensì un suo
consulente ed è davvero illogi-
co (e forse contrario al dettato
costituzionale) perseguirlo al
suo posto».

D. Fermo restando la
palese constatazione che
la semplificazione degli
adempimenti relativi al
modello 730 non ha sortito
gli effetti auspicati , quali a
questo punto le proposte
dei professionisti?

Falcone. «Ritengo che il si-
stema normativo ed organiz-
zativo concernente il modello
730, in quanto unico modello
fiscale assistito, attuava già
criteri di semplificazione de-
gli adempimenti da parte dei
contribuenti e che le modifiche
introdotte con il precompilato,
se pur condivisibili in linea di
principio, non possono trovare
pratica attuazione almeno nel
breve periodo. Avevamo già
evidenziato le difficoltà che si
sarebbero potute manifestare,
per esempio nell'incrocio tra
le banche dati. Trattandosi di
una novità assoluta, sarebbe
stato opportuno avviare una
fase di test su un numero ridot-
to di utenti e solo successiva-
mente, rilevati i possibili limiti
(così come emersi) e trovate le
giuste soluzioni, applicarlo in
forma già collaudata».

Cinini . «Questa macchina
farraginosa oggi può contare
su una semplificazione, solo
perché ha demandato l'onere
di eseguire gli adempimen-
ti, i costi relativi e i controlli
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conseguenti, a soggetti terzi, i
quali non potranno fare altro
che cercare di rivalersi almeno
in parte sui loro assistiti. La
conclusione di questo disegno,
trova il suo coronamento nel
momento in cui, avendo otte-
nuto irrisori vantaggi, riesce
a far credere di averlo fatto in
favore di chi invece è stato elu-
sivamente penalizzato».

In conclusione, quindi, dal-
le dichiarazioni espresse dai
presidenti è facile intuire
una condivisione di idee e
soprattutto di intenti. Non
poteva certo essere diverso.
La domanda pertanto nasce
spontanea, qualora tutte le ca-
tegorie del settore economico-
fiscale dovessero condividere
un piano di azione comune
e presentarlo unitariamente
presso le sedi opportune, si
potrebbe forse realizzare la
tanto e da più parti auspicata
semplificazione fiscale? La ri-
sposta potrà giungere da chi
ha il dovere di rappresentare
realmente le istanze dei pro-
fessionisti.

Michele Cinini Roberto Falcone
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... Le proposte alla Giustizia per l'esame orale

Alt del Cnf a quesiti
solo con sorteggio
MILANO

No al sorteggio delle do-

mande tratto da un database
per l'orale dell'esame di abili-
tazione alla professione di
avvocato e termini precisi tra
una prova e l'altra per dare ai
candidati la possibilità di pre-
pararsi al meglio. Sono alcune
delle richieste e proposte che il
Consiglio nazionale forense
ha inviato al ministro della

Chiesta la specificazione
dei documenti che attestano
lo svolgimento del tirocinio
Da chiarire gli obblighi
per effettuarlo all'estero

Giustizia Andrea Orlando.
Obiettivo è migliorare gli
schemi diregolamento messia
punto da via Arenula per dare
attuazione alla riforma foren-
se. Il Consiglio ha ritenuto non
funzionale aunaprovadi abili-
tazione professionale- che
comporta la verifica in sede di
prova orale delle capacità
"professionali"- il sistema di
sorteggio della domande trat-
to da una database, la cui disci-
plina appare peraltro non pun-
tuale (per esempio manca l'in-
dicazione della ripartizione
delle domande per materia).

I suggerimenti del Cnf, ela-
borati dopo una consultazione
con Ordini, Oua e associazioni

forensi, riguardano anche lo
svolgimento del tirocinio.

Tra le richieste c'è quella di
chiarire che il tirocinio presso
gliufficigiudiziarinon esclude
quello presso gli studi legali di
sei mesi, che va comunque fat-
to. E di inserire nel regolamen-
to il quadro di riferimento per
le future convenzioni con le
Università che serviranno a
regolare l'anticipazione del ti-
rocinio nei sei mesi finali del-
l'ultimo anno del corso di lau-
rea. Bisogna inoltre, secondo il
Cnf, disciplinare in maniera
più dettagliata gli adempi-
mentiper il tirocinio di seime-
si svolto in un Paese della Ue.

Avanzata anche la richiesta
di specificare quale documen-
tazione produrre a prova del
tirocinio svolto, in modo che il
controllo dei Consigli dell'Or-
dine, per il rilascio del certifi-
cato di compiuta pratica, sia
omogeneo sul territorio ed ef-
fettivo; di disciplinare le con-
seguenze di una valutazione
negativa sul suo corretto svol-
gimento; di intervenire per
chiarire in quali casi e per quali
motivi può essere ammessala
sua interruzione; di integrare
il testo con la disciplina transi-
toria dell'abilitazione alpatro-
cinio sostitutivo, del suo peri-
metro di competenza e della
riferibilità finale al dominus in
caso di sostituzione di altro
avvocato.

G.Ne.
O RIPROOIJZIONE RISERVATA
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Imprese in crisi:
nuove linee guida

Nuova edizione delle Linee-
guida per il finanziamento
alle imprese in crisi, redatta
da Università di Firenze,
Consiglio nazionale dei
dottori commercialisti e
Assonime. La prima
edizione risale al 2010. La
rilevanza delle modifiche
legislative degli ultimi anni,
che hanno inciso
profondamente su diversi
aspetti- primo fra tutti la
disciplina dei finanziamenti
all'impresa in crisi-, nonché
l'intervento di importanti
sentenze hanno reso
necessaria la revisione.
Oltre che nei contenuti, le
Linee-guida sono state
riviste anche nella struttura.
In particolare,
l'avvicinamento degli
strumenti stragiudiziali a
quelli giudiziali ha
suggerito di abbandonare
ogni rigido criterio
distintivo.
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